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Microfono MARCOBIWIRELESS
Modello ROUNBYKESMagnetophone

Inghilterra 1923
Di Claudio Girivettdauro Riello

[ microfono eletthmamico ROUMIYKES
prodotto dalla Marewfiieless Inglese nel 1923 e
stato il primo microfono ad alta sensibilita impiegato
nelle trasmissioni radio per la diffusione di concerti
e commedie radiofoniche.

Venne usato per la prima trasmissione radio il
1° maggi 1923 dallo studio numero 3 della Savoy

Hill House in Londra , sede ufficiale della neonata ]
BBC. microfono

y

Savoy Hill House

1 mi crof ono AMagnetophor
| aborator. della A MARCONI
C o mp a n gtabilimente i Crelmsford, Essex;
nasce da un brevetto di A. I. Sykes , migliorato e
perfezionato da H.J. Round.

Henry Joseph Roun# giugno 188117 agosto

1966 entro nella societaddai nel 1902 come

assistente personale di Guglielmo Marconi, nel

1921 venne nominatg
direttore
Research
nuova costituzione.
1931 divenne consule
esterno come ricercatc
associato , ma ritor
nella compagna n
1937, cocui rimase i
stretta collaborazione sino alla sua morte.

SO
gr aph

Cavalletto di supporto

arconi
di




Il microfono eletirdinamico Rougkes fu
il primo microfono di qualita usato negli st
radi ofonici. E6 da c
bobina mobile con una notevole qualita e sensi
sonora a differenza dei microfoni a granuli
carboan della stessa epoca.

f ono

Il diaframma e formato da un supporto in carta a
forma di corona con avvolte un certo numero di
spire di filo finissimo di alluminio disposte sul piano.

Fig. 1. The Magnetophone supported on its cuskion of
spenge rubber,
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ha nella collezione un esemplare le cui note storiche
lo illustrano come microfono utilizzato negli studi
EIAR, di via Madama Cristina, a Roma ##8.1924
L 6 e s e mpdivmto @l museo in buone
condizioni, completo della struttura di supporto , ma
con essenziali parti mancanti che hanno richiesto .
undopera meticolosa di restaur o.
Sezione dell dmicr of «

Descrizione del microfono

La bobina di campo & costituita da un Era utilizzato | oallur
elettromagnete formato da un cilindro di ferro, ugPecifico rispetto al filo di rame.
nucleo centrale ed un avvolgimento in ramédue sottili fili fornivano i collegamenti con i morsetti
alimentato a 8 Volt con assorbimento di 4 Amperder il prelievo del segnale.
Al l 6epoca non vi era | a tecnologia per avere n
permanenti d®00 Gauss di flusso magnetico.



Con un programma grafico € stata creata una

Decisamente particotailgposizionamento del  spirale che é stata incisa sul foglio dhiallcon
di af ramma all 6i nt er no un platér da tagliongh tipo habbigficoe utilizzalole
progettato per dare al diaframma la piu ampianche per uso professionale per realizzare
possibilitd di movimento; infatti  per il suocampionature o lavorazioni di piccola serie.
posizionamento venivano utilizzati tre batuffoli di
ovatta resi appiccicosi con del grasseldinaa
(oppure cera).

Questo sistema rendeva pero pero instabile il
funzionamento specialmente per le variazioni di
temperatur a del | 6ambi en
rendevano piu liquida la vasellina con conseguente
distacco del diaframma ed intereuella ripresa
sonora. In alternativa si incollavano leggermente i
due supporti in cotone.

Come accennato i n prec:t
in esame la parte essenziale che risultava
mancante era appunto la bobina mobile di cui ora
descriviamo lagstruzione.

dandos

mpl ar e

Ricostruzione della bobina mobile

Nel restauro, data la difficolta di trovare in
commercio dei fili di alluminio istlatamo fatto
un primo tentativo utilizzando filo di rame smaltato
di diametro 0,01 mm. Oltre alla difficolta di spaziare
e soprattutto non accavallare le spire, che dovevano
essere disposte su una larghezza di circa 15 mm ed
incollate, vi era il fatfmeso del diaframma.
Sicuramente non avrebbe potuto essere fissato
verticalmente e rimanere sosSpeso in posizione.
La soluzione e stata trovata adottando questa
procedura per ricavare la spira conduttiva e leggera. N

Su un sottile ma, ma robustm &aigsivo per ' NS =
fotocopiatrici, usato per la creazione di etichette, vi 4 —————
e stato posizionato un fo%_»w—w
di alluminio per alimenti w
classico Domopak) di 1
10 cm, scegliendo que
con  minor  Spesso
disponibile,  circa
centesimi di millimetro.

Do diverse prove
posizionamento per evit
i formar si
le superfici lo spessq
misurato risultava di |
centesimi di millimetro.




Il posizionamento del diaframma € risultato

La lama e la forza impressa era regolata affinchédititico a causa della non perfetta uniformita dei
taglio (per la separazione delle spire) avvenisssugporti in ovatta e del fatto che la stessa tende ad
solo sulla superfice di alluminio e non sul supporspandersi i modo difforme causando punti di
plastico. ancoraggio con altezze

Sono state create diverse versioni con diverginolla dei fili in uscita rendono non perfettamente
passi del | a iosepeiavwenutecon L @amare ii diafraamma z Ma si ritiene che anche
le spirali larghe 0,8 mm. La resistenza della bobina6 o le prapabitmente avesse le stesse criticita.
risultava di 14 ohm circa. Déaltronde wun diaframm

Passi piu piccoli avrebbero potuto permetterdiminuito le prestazioni del microfono.
piu spire e quindi maggior segnale, ma sarebbe
risultato estremamente difficoltoso fissare i reofori d
uscita. )

Constatata | 6i mpoissi = - T Batur a
brasatura dei fili di uscita ed essendo la spira N
alluminio ed il supporto in materiale plastico
bloccaggio dei fili € stato effettuato con una resi
conduttrice a abdadeevaldi6 a
punti di contatto con bassissima resistenza tali {
portare il valore resistivo a circa 14,8 ohm. (piu (¢
ohm). ’
Il diaframma ultimato & risultato con le seguer
caratteristiche:

-Diametro esterno 80 mm diametro interno 48 mm
-Peso complessivo di reofori lunghi 8 t4 gr.
-resistenza media dei vari campioni 14,5 ohm.

Per il fissaggio del diaframma sono stati utilizzati
tre piccoli pezzi di ovatta arrotolati in forma sferica
del diametro di circa 8 mm fissati con una per adattare | 6i mpeden
piccolissima goccia di adesivo. della bobina con 16ingr

audio si &isato un traslatore 12500 ohm . I
livello di uscita € risultato di circa 60 db.

Lébali mentazione dell a
ottenuta con un alimentatore di rete professionale,
ma nonostante questa scelta vi era presenza di
ronzio sulla linemicrofonica. Alimentando il
microfono, come avveniva in origine , cioé con
|l utilizzo di batterie
ronzio non si € piu rilevato.

Non sono state fatte ulteriori prove con altri
alimentatori esterni.




I microfono restaurato si presenta con
caratteristiche cardioide molto ampie ed una
notevole sensibilita.

La presenza di linee o di trasformatori elettrici
nelle sue prossimita induceva interferenze
elettromagnetiche disturbando il segnale ; d
conseguenza la parte superiore del supporto, che
conteneva il microfono veniva circondato da una
rete in maglia di rame ( gabbia di Farady) per
eliminare i succitati disturbi.

Per questa sistemazione il microfono era anche
not o comesaf@,Th@& méatmi cr «
di spensao , simile alle
conservavanoilbic

Il microfono era collocato al centro del supporto .
tenuto in posizione mediante delle bretelle sospese
ed adagiato su di uno spesso cuscino di gomma
naturke per attutirne la sensibilita alle vibrazioni
provenienti dall desterhmwmmagi hi sdepbbéubi |l npkor d
in modo da poter orientare il microfono con leggeri
spostament.i senza muovere | 6intero carrell o mt
di ruote.

Un microfono particoladieusm certpeso, 10Kg.

10 C a (

Ascolto del canto degli uccelli




Per <chi vol esse approfondire
descrizione del 1926 in inglese, con schemi elettrici,
foto e descrizione degli alimentatori ,amplificatori
necessari per il funzionamento del microfono.

| 6argoment o al
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THE
MARCONI-SYKES
MAGNETOPHONE

A DESCRIPTION OF THE
EQUIPMENT WITH DETAILS
OF THE AMPLIFIERS.

Fig. 1. The Magnetophone supported on its cushion o
g gneloy Py !
sponge rubber.

This article, specially written for the Wireless World and Radio Review by

Captain Round, gives for the first time a detailed description of the microphone

and associated equipment which is used extensively not only for broadcasting

stations but also for public speech amplifying, distributing and amplifying
band music, etec.

By Cart. H. J. Rouvxp, M.ILEE.

HE advent of broadcast in England One method which is not illustrated here

gave a stimulus to the production

of high quality microphones and

amplifiers for use in conjunction
with them, and from the system, as a side
issue, was evolved a high power loud speaker
equipment to work either directly from these
microphones and amplifiers or from gramo-
phones or wireless.

The rights to manufacture, under the
patent of Mr. A. S. Sykes, magnetophones
of his type, was acquired, and after very
considerable research a practical instrument
was obtained which is in use in a great
number of broadcast stations, and is also
employed for public speech amplifying,
amplifying of bands, or their transmission
to other places, etc.

The magnetophone consists essentially
of a cylindrical iron pot with a central core
and a carefully arranged system of pole tips
in between which is suspended an extremely
light coil of aluminium wire supported on a
backing of paper. This coil may be sus-
pended in position in several ways.

is a trifilian suspension of silk thread, the
thread being supported on sponge rubber
pieces fixed in slots on the pole pieces.
The method illustrated consists in cotton-
wool pads fixed with rubber solution to

2%, ///,/’,/ //,,/
(717, %
Y10l X1 7

-
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MAGNETISING COIL.
VAN TRIRR
\ NN

NN §\\\\\

D
A

MOVING COIL

COTTON
WOOL PADS

Fig. 2. A Section through the Magnetophone showing
details of construction.



Novemser 26, 1924 THE WIRELESS WORLD AND RADIO REVIEW 261
0 AF o 4F o %F 0 2F
1 1h - h
INPUT_ TRANSFORMER (r,g«":"musn
- g -- /=
H 0
;-’ - v, A A A .. J v,
8 T 3
: : im e 3 S8
B s g ik
< <8
= <3

095M LEAK

100000
OB M LEAK
| g“
gzg 2
&
AAAN
250000

3
*

Fig. 3.

the magnetising coil, whilst the moving coil
is also fixed to these pads with rubber
solution (Fig. 1).

Fig. 2 is a section through the whole instru-
ment illustrating the arrangement of the
magnetising coil. The coil normally takes 4
amperes at 8 volts and the flux density is

-LT

Clireuit diagram of the *

v, -
S
w1 (2]
QRID BIAS
—onT +

(V) o

\V/ -

>~ d ——0LT +
AWITCH

AT amplifier.

about 1,500 lines to the centimetre. The case
of the magnetophone is damped by a special
arrangement to prevent it from vibrating as
a bell.

The coil, which usually has a resistance
of about 40 ohms, can be connected to
well shielded lines up to half a mile in

GRID BIAS

GRID BIAS

—irlslf—

b,

—0 +HT

Fe-IRON CASE

METAL COATED
WOODEN FRAME

POTENTIOMETER

Fig. 4. Partial diagram of connections of the *

A amplifier illustrating the system of shielding.
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length and then to the “A” amplifier, but on
account of induction it is preferable to keep
the “A” amplifier within about 100 ft.
of the magnetophone.

The magnetophone line is connected
directly to a transformer of the “ Ideal”
type, and the resistance of the magnetophone
coil is arranged so as to give the necessary
damping to the resonant secondary of this
transformer, just as the valve connected to the
primary of an “Ideal” intervalve trans-
former gives the damping to the secondary
(see Figs. 3 and 4).

The “ A" amplifier consists of a five-
resistance stage amplifier, which is seldom

Fig. 7. A back view of the * 4"

used all out, and a coarse potentiometer is
arranged and set before any broadcast is put
on so that no sounds likely to be produced can
“ blast "’ the amplifier. (The term “ blast "
is used to express the idea of carrying any
part of the apparatus seriously beyond its
linear limits.) The strength of signal at
the end of the amplifier is ample to put
over quite long telephone lines without
induction trouble.

The amplifier has, of course, transformers
for input and output, but the remainder
is resistance coupled with two correcting
arrangements. The first valve has a 1-henry

THE WIRELESS WORLD AND RADIO REVIEW
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inductance in its plate circuit, with a variable
resistance in series up to 12,000 ohms
(see Fig. 3). This gives a tone adjustment,
in that decreasing this resistance steadily
increases the ratio of high tone to low.
Across the second valve plate resistance is
a variable condenser, variable in steps up to
0.007 mfds. This enables the high tones to
be reduced in ratio to the low tones. These
adjustments enable one to balance to some
extent the sounds in different types of
broadcast , for instance, in the studio little
alterations  from the normal straight
magnification may be needed, but in a
hall with a deep-toned resonance it may be

[ 219 I I

amplifier with covers removed.

advantageous to sacrifice some of the lower
tones, Or, again, a land line may have a
strong tone lowering effect, and this may be
counteracted to some extent. A shunt con-
denser is always advisable, serving to reduce
to some extent very high frequencies which
are musically useless and *“ blast "’ the trans-
mitter seriously. Handbells are particular
examples which should be very carefully
shunted as the harmonics are very violent.
Gramophone records can be considerably
improved by heavily shunting with capacity.

The “ A amplifier terminates in a trans-
former the ratio of which is arranged

10
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Fig. 8. Diagram of connections of the ©* B amplifier.

to give the correct terminal connection for
a 400-ohm line.

Fig. 3 is a full diagram of connections,
and Fig. 4 is a partial diagram, showing
the shielding system employed to prevent
both reaction and induction.

Figs. 5, 6 and 7 are photographs of this
instrument.

The “B” amplifier is chiefly a control
amplifier. Two potentiometers arranged to
work smoothly and to produce no electrical

Fig. 9.

11

noise, enable it to be altered in strength
from less than the incoming signals to about
sixty times their strength.

Three output valves in parallel are used to
give a great margin so that under no cir-
cumstances can this amplifier blast until
the transmitter is very much overloaded. All
possible blast is thus removed to the trans-
mitter.

The curious arrangement of transformers
in parallel at the end is an accident of design

The * B amplifier (front view).
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in that the properties of these transformers
were thoroughly known so that it was
considered preferable to use them rather
than spend a lot of time investigating a
bigger one.

Again, the output terminal conditions are
arranged for a 400-ohm line.

The input transformer is also arranged for

THE WIRELESS WORLD AND RADIO REVIEW
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lutely necessary, and when the “ B " amplificr
is used in connection with a power amplifier
for the loud speakers this shunt is not used.
Similarly, the shunt on the input trans-
former of the “ B amplifier need not be
used if the link to the “ A " is a short one.
Fig. 8 is the ordinary diagram of con-
nections of the “ B " amplifier. Fig. g is the

Fiq. 10,

this condition. A transformer for the wire-
less set is arranged to connect with the line.
With a long line it is advisable to shunt
this transformer with the correct shunt but
on a very short line the shunt is not abso-

A | B '
AMPLIFIER AMPLIFIER
J n |

T0
WIRELESS
THANSMITTER

MICROPHONE

+ - UTPUT
TRANSFORMER

Fig. 11. A diagram showing the general arrange-

ment  of the magnetophone with its associated

amplifiers connected to a broadeast transmitter,

The front of the ** B

* amplifier with covers removed

front view (closed) of the “B.” Fig. 10 is
the same instrument with the covers re-
moved.

Fig. 11 indicates how the magnetophone is
coupled up to the broadcast transmitter
through the complete system.

All the transformers used are of the
" Ideal " type, investigated and developed
by Mr. P. W. Willans, of the Marconi
Company, and it is certainly a tribute to
their aperiodicity over the whole frequency
range that the London broadcast is trans-
mitted through five of the transformers in
cascade before reaching the high frequency
transmitter,

I should, however, prefer to reduce this
number if it were possible, but one has had
to meet the engineering requirements.

12



GALLERIA DI

TRANSISTOR B e Ta 15 _
WATRADIO

Scheda del modello:

MODULETTE

Anno di produzio©8631964
Radio portatile a transistor

Mobile - In plastica e metaltivestito in vinile .

colori diversi
Dimensioni mm (L.P4+240 x 73 h 165 mm
Circuito - supereterodina

Transistor- n°9

AF116(3)AF114 AF115 OC75(20C74(2)
Gamma d 60OMEVa

Altoparlante - magnetodinamico
Alimentazionecc. 9 V con due pile da 4,5V.

13
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GALLERIA DI
TRANSISTOR

WATTRADIO

Scheda del modeltNI MODULETTE

Anno di produzionel 96668
Radio portatile tansistor

Mobile -In plastica antiurto rivestita
in vinil&col. nero

Dimensioni mm (L.PH)66 x 55 h 145
Circuito - supereterodina
Transistor -n°9
AF116(3) AF114 AF15-AC125
AC126- AC127 AC128
Gamma doonrd@MFM
Altoparlante - elettrodinamico
Alimentazione

-C.c. 6V con quattro pile da 1,5V

Piccolo ricevitore a transistor che poteva essere
usato anche come auto radio estraibile, infatti veniva
posto in vendita come accessorio il contenitore da
fissare sotto il cruscot

15



mini MODULETTE TABELLA DI TARATURA
BAMMA POSIZIONE DI TARATURA|  COLLEBAMENTO GENERATORE | REGOLAZIONE PER LA MASSIMA USCITA SENSIBILITA
Tramite 1 spira accoppiata ) A -
Flma 482 KH: oM 750 KHz iasesmants &l nusles €'solsans L16-L20-L126 900 ¢V/m
Osolllatore Aereo
516 KHz 600 KHz Tramite 1 spira accopplata L1 L9 -
M 1620 Ki: 1600 KH: lasoamente al nucleo d'antenna C4 C 106 80 w/m
OM - ANT. 600 KH: TRAMITE ADATTATORE L 27
g 1600 KHz ALLA PRESA AUTO ¢ 2
L6-L14-L18-L22
Flur 10,7 MHz MF 100 MHz Al CAPI DI L 1 L 24 rogoluzione ourva $ 10 my
Osoillatere Aereo
NF 87 MH:z 90 MHz | ADATTAMENTO OTTIMO A 76 Q Lb L3 « 20 ul
104 MHz 100 MH: INSERZIONE SU L 1 c8 c7

ANT. MF oM

7l

®. coNTaTT UTILE O CONTATII CASUALI ADATTATORE PER TARATURA ANTENNA AUTO

Tealezk 22
CONTATTI 7[10/10{13|13|16]16/|1 '9221 7 P
GAMMA 9 |11/12[14/15{17|182021[23:2428| resa antenna
MF IO /@@ Dal generatore auto ricevitore
MF-ANT Zo
oM 00 _Fo
OM-ANT o ||

La sensibilita in MA & relativa a 50 mW di uscita, pari a 0,7 V sulla bobina mobile dell’altoparlante, per segnali
modulati a 400 Hz al 30 % essa viene espressa in 1tV/metro essendo il ricevitore munito di antenna in ferrite.
La sensibilita in MF & relativa a 2 V ai capi di C 45 per segnali non modulati.

e
s
o~
o~

Olo v

Potenza: 0,35 W, distorsione 8 9%, assorbimento medio a 0,2 Wu 75 mA.
Altoparlante: 75/19, (J 80 mm, bobina mobile Z = 8 ohm.
Batterie: n. 4 da 1,5 Volt, dimensioni (JJ 20 x 60 mm,

16
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GALLERIA DI
TRANSISOR

WATTRADIO
Scheda del modelMODULETTE AUZO
Anno di produzionel96566

) . X Sul fondo é visibile il connettore femmina
Radio portatile a transistor

peril collegamento di un eventuale altoparlante

. ) ) . . supplementare. E inoltre possibile collegare al
Mobile - In plastica antiurto riv@sti vinile

) L ricevitore | dantenna est
Dimensioni mm (L.P-E%5 x 75 h 165 mm
Circuito- supereterodina
Transistor-n° 9
W,
AF116(3YAF114 AF115 OC75(2) A;.;.Dlo

AC13(2)

Gamma dOM.iN a
Altoparlante - magnetodinamico
Alimentazione- c.c. 9V con due pile da 4,5V

MODULETTE 2'
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MODULETTE auto TABELLA DI TARATURA
GAMMA POSIZIONE DI TARATURA|  COLLEGAMENTO GENERATORE REGOLAZIONE PER LA MASSIMA USCITA SENSIBILITA
Tramite 1 spira accoppiata o
Flun 452 KHz | OM 750 Ktz lascamente 2l nucleo d'antenna L16-1.20-L 2 800 ¥/m
Oscillatore Aereo
oM 616 KHz 600 KHz Tramite 1 spira accoppiata L1 LS 80l
1620 KHz 1500 KHz Jasoamente al nuoleo d'antenna C 4 c2 i
OM - ANT. 600 KH:z TRAMITE ADATTATORE L 27
: 1500 KH:z ALLA PRESA AUTO C 105
Fiwe 10,7 MHz | MF 100 MH: Al CAPI DI L1 L8 «L1a- L ol 22 10 mv
L 24 regolazione curva §
Oscillatore Aereo
NF 87 MH: 90 MH: ADATTAMENTO OTTIMO A 76 Q L6 L3 “ 20 u¥
108 MH: 105 MH:z INSERZIONE SU L 1 C 8 c7
W A T T RADIO Mod. Moduletle auto
CAF
C \ s ]
0 ®0
O 207
o O
L1 L2
() 0|
c7__
e
LS L6
19 L1 L6
T T T"‘f'i
1 (7)
@ | | ©
ADATTATORE PER TARATURA ANTENNA AUTO 'L__J' | '
1% ~~
2 Presa antenna : & =@
S Lamuad
auto ricevitore
-] I
; 7 1
1% T
L _ g
L18 L20
0 L22 L24
[ 16116[19]19 2 27 r-l-—_ [-1
B CCGNAThﬁJI;l il ; 5 ‘? ‘\g ‘12 - \: 18] 20|21|23|24[26[28 : (:; \f:) :
M ol |e| [o] |o 0 o [® - “ I, I
FM-ANT. @ O [0 |® @@ e e GAMMA 2 0000 | EEERT e
oM olo| |e] |e io D 00 rlM B N :
OM-ANT. ® |0 o o0 © CIC) & cap jESCEUSO ® [
) | [incLuso 1 Y4 L2s |
® CONTATTI UTILI O CONTATTI CASUALI ittt 4 @

19




L

RADIo

* o2 Qudy
£1

o8t

=

wd 0
Jomm .m YWOLL V113810 my'0 ¥3d = yW 2 032 3IVN93S ¥ 3UANINO0D AN YONYE OAISNO0D N T
— 221419345 INDIZYIIONT OAWS 3¢ NI IAILIIVEYD W NI IALISIS3Y 140TVA IV ITEANIN W A7
a JIWNCIS 10 WINISSY NI AR Y , m.ﬂ
(W] » vyo=s-b w20 =L-§ WILivE 83 afu oocoz ¥ oyl 3 Z
= wae TN Bom U OV S
—_ vl =5t vee'or9-y vyEC = '\ vIr'o = v-2 y
s LA ¥ €14 214 N9 T
[ =] Ve I Al ) g
vzdo= § - ¢ NM._u“.” veo =t -2 v -€ muﬂ AR e ’mmﬂ
[ ] uso:e-2 gs 2 -1 Uss =e -1 uyrL2-1 n9Z'o NS'9 N76'S (3
Ll 0 72 LNy~
= WO 1350 INY-WO 03¥IV WO 03H3V AS90 L gy M e 7L 7w
- . AL - S
- mE.ﬁ: oSt 09§ MogL W22 o8t I TTTTTTTITT T mwlo AW
HI LT 0BE | = ams2| L) us 9C 5 | gz v
as¥ L Tam &7 yeon L | amse | -
ARSI T B
' w89 22 __3 “ (%]
vo i LS
= |
'
yost o |
7 | & N ]
| o—o
o | . .
__ " A
SL20 Ly .«
I 1
e — IIIIIII|IIIII||IIII|||_..—I| e / i
zoive =70 / \ 1
ALY \ / \7
— AS7L Ao -4
> X [
WOF \
— T O8I s | ]
uos = n9's k vos=
® =
- r Food | __ L vse
[ N wor | e i:ﬁ 1
— it 1 |
A
S\
wL
.\s 2 ‘Seacmmy. ¢J_
| o ] L W
=
=
L
/D

20



Radio soprammobile Philip®
modello 630Ad Superinduttanza
Francia 1932

Questo €& un altro ricevitore dell
famiglia delle SUPERIMDUTTANZE prod
dalla Philips in Francia, questo modello ve
prodotto dal 1930 al 1935, con lo stesso te
venne anche prodotto un modello ser
altoparl ant e, S i mi
dimasioni piu contenute; il modello 620 A

Come si puo notare dalla pubblici
allegata nel 1934 veniva venduto a 2.:
franchi costo  decisamente elevat
caratteristica degli apparecchi di classe
del |l 6epoca.

Le dimensioni non sono eccessive,
infatti misu&20 mm di larghezza, 280 mm di
profondita, 545 mm di altezza. Il mobile € in
legno massiccio impiallacciato in radica di
noce di colore chiaro; di contro il telaio e molto
compatto , il ricevitore supera i 20 Kg di peso.

Questo modello non e provvisto di
schienale posteriore a protezione del telaio.

bY

Il circuito adottato & quello delle
Superinduttanze (ad amplificazione
diretta),un brevetto Philips che ha
caratterizzato tutta una serie di modelli sir
guasi alla fine degl

21

Si trattava di un sistema abbastanza
costoso che necessitava di schermature
particolari per medie frequenze, condensatori
variabili e partild@rcuito separate da ripari
in metallo; accorgimenti che appesantivano
notevolmente il telaio e che oggi
rappresentano un notevole intralcio al
collezionista che vuole intervenire per
ripristinarne il funzionamento.




| 6indicazione dei me
numerata per indicare la sintonia fine); gli
ingranaggi permettono di ottenere una

a@’CZCquiJfO cﬁe A rotazione del condensatore variabile

c[o[ 9o demoltiplicata ottenendo una notevole facilita
JO wfera. Jenpre i . di sintonizzazione del ricevitore
Y PHILIPS *SUPERNOUTANA . = Una mascherimaobile oscura la

Circuito impeecabilmento roalizzsto per ls shuszione

i st i o ;’“ gamma in pratica indicando indirettamente la
: posizione del commutatore cambio gamma.

PHILIPS - Gemme
d'onda’ 200/2000 m.

831 - 5 velvele

PHILIP

Ecco le parti che compongo questo

Questa serie dicevitori & stata complicato meccanismo
prodotta sia con | 6alimentazione in c¢. aRuota che
c.c. dentata che si innesta sulla

Il frontale € molto elegante in bakelite ruota  dentata  solidale
di colore nero ed occupa la parte centrale del al 6al ber o.
frontale del ricevitore, la griglia
del |l 6al toparl ante N d i Alkenine ahe val ad inngstassil in @ana ruota
tradizionale Philipson le quattro stelle dentata (al centro del telaio), nel maccanismo di
sospese al centro. rotazione del condensatore varighffe.

| comandi sono due quello di destra
aziona | 6interruttore di accensy ne e regol a

vol ume dell daudi o, quell o di sinistra serve pe¢
la regolazione della sintonia ed ha anche la

funzione di cambio gamma; le gapmoe

due onde medie 2D metri; tirato in avanti

, spinto alldédindiFetro gamma onde |l unghe 850
2000 metri; questo cambio gamma € ottenuto
mediante un complicato meccanismo di leve

che azionano 3 diversi commutatori posti in
zone diverse del telaio.

La regolazione della sintonia e
ottenuta con un complicato meccanismo che

aziona | 6al berino c¢he [cBandelladistandiagicet r e/ sezi oni
del condensatore variabile mediante una serie Mascherina mobile
di ingranaggi in ottone sui quali sono fissate le  Indice di sintonia fine scala parlante

due scale parlanti in celluloide (una con (indice di gamma)
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